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ONOREVOLI SENATORI. — Il presente dise­
gno di legge ripropone il testo approvato 
dal Senato nella passata legislatura concer­
nente: « Riordinamento dell'Ente autono­
mo Esposizione universale di Roma » ma 
non approvato in via definitiva dal Parla­
mento per l'anticipata interruzione della 

legislatura. Pertanto si ritiene superfluo, 
trattandosi di argomento già ampiamente 
dibattuto, soffermarsi sui motivi che ne sot­
tolineano la validità e ne sollecitano l'ap­
provazione, con le procedure abbreviate di 
cui all'articolo 81 del Regolamento del Se­
nato. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

In attesa della riforma della disciplina 
dei poteri locali l'Ente autonomo Esposi­
zione universale di Roma è riordinato se­
condo le norme della presente legge. 

Art. 2. 

L'Ente ha sede in Roma ed è sottopo­
sto alla vigilanza della Presidenza del Con­
siglio dei ministri. 

I suoi fini sono i seguenti: 

a) provvedere alla gestione ed alla ma­
nutenzione del patrimonio del compendio 
EUR ed alla utilizzazione dei relativi im­
pianti in conformità agli scopi cui sono de­
stinati; 

b) assumere l'esecuzione di servizi di 
nettezza urbana o di giardinaggio o di altri 
servizi di manutenzione su aree ricadenti 
nell'ambito del compendio EUR; 

e) promuovere le attività inerenti a 
detti impianti; 

d) curare l'esecuzione delle opere, for­
niture e servizi necessari per assicurare e 
perfezionare la funzionalità del compendio 
EUR e per favorirne lo svilupppo nei limi­
ti consentiti dall'ordinamento. 

L'Ente realizza i propri fini con i pro­
venti derivanti dalla gestione del suo pa­
trimonio. 

Art. 3. 

Sono organi dell'Ente: 

1) il presidente: 
2) il consiglio di amministrazione; 
3) il collegio dei revisori. 
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Art. 4. 

Il presidente, nominato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, ha la 
rappresentanza dell'Ente, convoca il consi­
glio di amministrazione, adotta i provvedi­
menti non attribuiti alla competenza del 
consiglio di amministrazione e, in ogni ca­
so, i provvedimenti che rivestano, comun­
que, carattere di indifferibiltà ed urgenza, 
salvo per questi ultimi la ratifica del con­
siglio di amministrazione quando attengo­
no alla sua competenza. 

In caso di assenza o dì impedimento del 
presidente le sue funzioni vengono assun­
te dal vicepresidente eletto dal consiglio 
di amministrazione fra i suoi componenti. 

Il presidente ed il vicepresidente dura­
no in carica cinque anni e possono essere 
confermati una sola volta. 

Art. 5. 

Il consiglio di amministraizone è nomi­
nato con decreto del Presidente del Consi­
glio dei ministri ed è composto: 

a) dal presidente dell'Ente, con fun­
zioni di presidente; 

b) da dieci componenti, dei quali set­
te designati dal consiglio comunale di Ro­
ma, con votazione limitata a quattro no­
minativi, in modo da garantire la presen­
za delle minoranze, e tre designati dalla 
Presidenza del Consiglio dei ministri. I 
componenti durano in carica cinque anni e 
possono essere confermati una sola volta. 

Art. 6. 

Il consiglio di amministrazione delibera: 

a) le direttive generali e i programmi 
di attività; 

b) i bilanci preventivi, le relative va­
riazioni e i conti consuntivi; 

e) gli impegni pluriennali di spesa; 
d) l'ordinamento dei servizi e il rego­

lamento organico del personale; 
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e) gli acquisti e le alienazioni di beni 
immobili e le locazioni ultranovennali; 

/) la costituzione di eventuali consor­
zi per il miglior conseguimento dei fini isti­
tuzionali; 

g) le accettazioni di lasciti e donazioni; 
h) le liti attive e passive. 

Le deliberazioni di cui alle lettere a), 
b), e), d) e e) sono sottoposte all'approva­
zione del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri, che provvede di concerto con il Mi­
nistro del tesoro. 

Art. 7. 

Il collegio dei revisori è composto da 
tre componenti, uno dei quali designato 
dal consiglio comunale di Roma, e gli altri 
due scelti rispettivamente dai Ministri del 
tesoro e dell'interno. 

Il collegio è nominato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri e du­
ra in carica cinque anni; i suoi componen­
ti possono essere confermati. Con lo stes­
so decreto si procede alla nomina del pre­
sidente del collegio, scelto tra i compo­
nenti di cui al primo comma, e dei due 
componenti supplenti, uno dei quali desi­
gnato dal consiglio comunale di Roma e 
l'altro dal Ministro del tesoro. 

Art. 8. 

Il collegio dei revisori effettua il riscon­
tro della gestione finanziaria e contabile, 
approva il conto consuntivo e redige ap­
posite relazioni da allegare a detti docu­
menti ai fini dell'approvazione prevista dal­
l'articolo 6. 

I componenti del collegio dei revisori 
possono assistere alle riunioni del consi­
glio di amministrazione. 

Art. 9. 

Entro sei mesi dall'entrata in vigore del­
la presente legge il consiglio di ammini­
strazione delibera il regolamento organico 
del personale dipendente, che è approvato 



Atti Parlamentari — 5 — Senato della Repubblica — 53 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri. 

Lo stato giuridico ed il trattamento eco­
nomico di attività e di fine servizio sono 
regolati dalla disciplina prevista per i di­
pendenti degli enti locali. 

Art. 10. 

Lo statuto dell'Ente è deliberato dal 
consiglio di amministrazione entro sei me­
si dalla sua costituzione ed è approvato con 
decreto del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri. 

Art. 11. 

L'Ente EUR è autorizzato, per le spese 
di investimento, a contrarre mutui, garan­
titi dallo Stato, con la Cassa depositi e 
prestiti da erogarsi con le condizioni e con 
le modalità analoghe a quelle praticate in 
favore dei comuni e delle province in ap­
plicazione del decreto-legge 17 gennaio 
1977, n. 2, convertito in legge, con modi­
ficazioni, dalla legge 17 marzo 1977, n. 62, 
e successive modificazioni ed integrazioni. 

Art. 12. 

Entro tre mesi dalla data di emanazio­
ne del regolamento organico di cui al pri­
mo comma del precedente articolo 9, il 
consiglio di amministrazione, sentite le or­
ganizzazioni sindacali più rappresentative 
in campo nazionale, prowederà all'inqua­
dramento del personale di molo dell'Ente 
EUR nei livelli retributivi previsti per i di­
pendenti degli enti locali sulla base sia del­
le qualifiche ricoperte, sia dei compiti e 
delle funzioni effettivamente svolti da cia­
scun dipendente con carattere di continui­
tà, sia attraverso l'esame analitico delle 
posizioni di lavoro quali risultano da ele­
menti oggettivi. 

Art. 13. 

L'Ente EUR assumerà, a domanda, il 
personale necessario, in possesso dei requi­
siti di legge per l'accesso al pubblico im-
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piego, fatta eccezione per i requisiti del­
l'età e del titolo di studio, utilizzato in via 
continuativa ed esclusiva, per almeno un 
triennio alla data di entrata in vigore del­
la presente legge, per il disimpegno di ser­
vizi e la manutnzione di beni già concessi 
in appalto, che ritenga di gestire diretta­
mente. 

Il personale verrà inquadrato con le mo­
dalità e alle condizioni previste dal pre­
cedente articolo 12 e continuerà ad essere 
adibito ai servizi e alle manutenzioni già 
svolte dalle ditte appaltatrici. 

L'anzianità di servizio prestato sarà va­
lutata ai fini della qualifica e del livello 
economico secondo le norme di cui ai de­
creti del Presidente della Repubblica 1° 
giugno 1979, n. 191, e 7 novembre 1980, 
n. 810. 

Al personale di cui ai commi preceden­
ti, in servizio alla data di entrata in vigo­
re della presente legge, viene conservato il 
trattamento di fine servizio di cui all'arti­
colo 70 del regolamento 3 gennaio 1962, co­
me modificato dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 16 marzo 
1967. 

Art. 14. 

Il consiglio comunale di Roma può for­
mulare indirizzi sulla gestione dell'Ente da 
trasmettersi al consiglio di amministrazio­
ne dell'Ente stesso. 

Art. 15. 

Al fine di predisporre studi e soluzioni 
che definiscano la collocazione nell'ambito 
dell'ordinamento delle autonomie locali del­
le attuali funzioni dell'Ente, è istituita una 
commissione composta da nove esperti no­
minati dal Presidente del Consiglio dei mi­
nistri, dei quali quattro designati dal con­
siglio comunale di Roma, con voto limi­
tato a tre. 

La commissione, da costituirsi con de­
creto del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri entro tre mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, riferirà en-
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tro sei mesi dal suo insediamento, avva­
lendosi degli apporti tecnici e degli uffici 
dell'Ente EUR, al Presidente del Consiglio 
dei ministri che ne trasmetterà le risul­
tanze al Parlamento. 

Art. 16. 

La Cassa depositi e prestiti è autorizza­
ta a concedere all'Ente autonomo Esposi­
zione universale di Roma, alle condizioni 
dalla stessa normalmente praticate, mutui 
per un importo complessivo non superiore 
al totale dei debiti risultanti al 31 gennaio 
1983 da consolidare, aumentato, per una 
sola volta, di una percentuale da definirsi 
con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, di concerto con il Ministro 
del tesoro, per agevolare la ripresa gestio­
nale dell'Ente stesso. 


